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MONTEVARCHI, 



Dopo avere portato la più seria considera zio ne sopra i docu- 
menti concernenti il Riordinamento delle Scuole elementari di 
Montevarchi 

Riordinamento domandato dal Consiglio provinciale Scolastico 
con Officiale de 13 Febbraio 1808 

E dall' Ispettorato per la istruzione primaria con Officiale de 
16 Marzo 1868 

E intorno al quale Riordinamento esiste anco una deliberazio- 
ne del Consiglio Municipale di Montevarchi de 22 Maggio 18(58. 
colla quale si dà incarico alla Giunta di riferire al Consiglio nel- 
1' atto che sari» per essere approvato il bilancio preventivo per 
1' anno 1869 

Il sottoscritto incaricato doli' Almo: Sig. Sindaco a studiare 
questo importantissimo tema, e riferirne in proposito, espone quan- 
to appresso. 

Perii prima di entrare in materia sento il bisogno di fare ap- 
pello alla vostra cortese indulgenza se mi verrà fatto di scendere 
a troppo minuti c soverchia mente prolissi dettagli. L' argomento è 
in se stesso gravissimo, e di troppo vitale interesse perche possa 
discutersi con leggerezza. Procurerò nel trattarlo di tenermi stret- 
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temente attaccato alle realtà della vita, e il più possibile lontano 
dalle nebulose utopie, e dai brillanti sogni poetici di una immagi- 
nazione di soverchio sbrigliata. Mi otterrò al nudo e rigoroso esa- 
me dei fatti pratici, ponendo in disparte le astrazioni e le teorie, 
le quali ove si prendano a base delle discussioni, conducono diritiu 
diritto a quel vizioso ontologismo, che svisa i fatti perchè pieghi- 
no alle teorie, mentre sono lo teorie che devono formularsi e pie- 
garsi ui fatti. — Perciò nessuna teoria, tutta pratica. 

L' insegnamento elementare alle scuole Maschili è attualmen- 
te disimpegnato da due Maestri, al primo dei quali è affidata la 
prima Classe divisa in due sezioni, che comprende i primissimi 
rudimenti d' istruzione primaria, incominciando dalla conoscenza 
delle lettere dell' alfabeto, esercizi graduati di sillabazione, fino 
alla lettura corrente, regole pratiche di Ortografia, esercizi in 
iscritto intorno alla numerazione, addizione, e sottrazione fino al 

Questo insegnamento non mi pare sia troppo grave carico per 
un Maestro. — Che se alcuna osservazione volesse farsi in propo- 
sito, questa potrebbe appoggiarsi e trovare la sua giusta ragione 
dì essere nel troppo numeroso concorso dei scolari. I quali scolari 

bligano il Maestro ad occuparsi forse più della disciplina atta a 
mantenere un poco di buon ordine nella scuola, che della istru- 
zione. 

È questa però tale una circostanza che io non dubito asserire 
dover essere transitoria, seppure un giorno verrà a verificarsi ciò 
che per ora è nei fervidi voti e nelle languide speranze di tutti i 
buoni, voglio dire la fondazione dell' Asilo per 1' Infanzia. Clic al- 
lora i ragazzi del popolo che frequenteranno la scuola elementare 
vi porteranno i germi di una regolare disciplina, e di quella prima 
educazione che avranno già ricevuta nelle Sale di Asilo. 

È facile il comprendere come questo servirà a rendere assai 
meno ingrato, e molte più agevole il compito del Maestro. 

Vi è un secondo Maestro, il quale disimpegna il suo ufficio 



per la ya. e Sa. Classe elemento re. — Accoglie i giovani al punto 
a cui sono rimasti quando lasciarono la classe prima, sezione supc- 
riore, e proseguendo nei studi a cui già sono stati iniziati, si da 
cura di perfezionarli nella conoscenza della Grammatica Italiana 
fino alla composizione. E qui si occupa di esereizi graduati di com- 
posizione, racconti, facili descrizioni, lettere familiari etc. Di più si 
occupa nel!' insegnamento dell' Aritmetica, Geometria e sistema 
Metrico. 

Queste tre classi d' insegnamento sono lodevolmente disimpe- 
gnate dagli attuali due Maestri Sigg. Borghi ni e. Iiamacci, ai quali 
anco 1' Ispettore del Circondario e provincia di Arezzo ha roso la 
debita giustizia. (V. Off. cit. dell' Ispett.) 

Rimane ora la 4a. Classe elementare per la quale si propone 
la creazione di un terzo Maestro, riunendo in questo nuovo titolare 
lo terza e quarta classe, staccando cosi la Ha. Classe dalla 2a. , al- 
la quale è ora riunita. In appoggio di questa prescrizione s'invoca 
anco non so quale amalgama, che attualmente si asserisce esistere 
noli' insegnamento delle nostre Scuole. ( V. Off. cìt. del Coìis. 
provili, scolastico J 

Se io male non mi appongo, il significalo della parola amal- 
gama include 1' idea di elementi disparati ed eterogenei riuniti fra 
loro. — Signori I Esaminate i pniei'innmi scolastici, e i temi che 
progressivamente si svolgono, e facilmente vi verrà fatto di con- 
vincervi nulla esservi di più affine, ed in tutte le sue parti omo- 
geneo dell' insegnamento che si pratica nelle nostre Scuole elemen- 
tari, incominciando dalla sezione prima fino alla terza inclusive. — 
Ma parliamo della 4o. Classe. 

Alla 4a. Classe s' insegna — Lettura — Lingua Italiana — 
Calligrafia — Aritmetica. — 

E già alla terza classe si è insegnato — Lettura — Lingua I- 
taliana — Calligrafia — Aritmetica. 

E alla scuola tecnica, ove passano i giovani usciti dalle scuole 
elementari, cosa s' insegna? — Lettura — Lingua italiana — Cal- 
ligrafiia — Aritmetica. 
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fila Signori ! Questa scala progressiva è troppo lunga, e an- 
dando di questo passo non so quanti scalini dovremo salire pei 
giungere alla sommità. Clic se si opponesse questa suddivisione 
essere necessaria al perfezionamento e complemento della istruzio- 
ne, dirò ehe il perfezionamento è una idea multo indefinita, che 
difficilmente possono fissarsene i lìmiti, il non plus ultra, le colon- 
ne d' Ercole. I giovani clic escono dalla 3a. Classe della Scuola 
elementare hanno un più che sufficiente corredo di nozioni elemen- 
tari, le quali poi devono ricevere il loro più ampio sviluppo alla 
Scuola tecnica. 

Aggiungerò che il fatto viene in appoggio a quanto ho espres- 
so di sopra, mentre gli esami sostenuti dai giovani che dalle Scuo- 
le elementari sono passati alle tecniche, hanno finqul avuto dei 
soddisfacenti resultati. 

Sembrandomi dal fin qui detto sufficientemente dimostrato co- 
me la 4a. Classe abbia troppi punti di contatto e eolla terza, e col- 
1' Insegnamento tecnico, credo debba considerarsi come affatto inu- 
tile la nomina del terzo Maestro. 

Qui perù potrebbe da taluno osservarsi come vi sarebbe modo 
di procedere ad un razionale riordinamento delie nostre Scuole ele- 
mentari anco senza aumentare il personale de gì' Insegnanti, ottem- 
perando in pari tempo alle esigenze del Consìglio provinciale sco- 
lastico e dell' Ispettorato, e senza punto deviare dalle prescrizioni 
Governative. E ciò potrebbe farsi riunendo la prima alla seconda 
Classe, e la terza alla quarta. Ma questo provvedimento non è, a 
mio senso, da adottarsi per più ragioni. 

1. ° Atteso il concorso dei ragazzi troppo numeroso per la pri- 
ma Classe, concorso che poi va facendosi più raro, mentre molti 
non seguitano a frequentare le scuole, perchè i loro genitori amano 
meglio d' impiegarli in qualche officina: concorso che di per se solo 
forma di questa prima classe un carico anche troppo pesante ad 
un solo Maestro. 

2. " Perchè la tfoppo tenera età dei ragazzi obbliga il Maestro 
a tenerli continuamente d' occhio onde mantenere un poco dì dì- 



sciplina nella ricuoia. Ed c appunto su' questo articolo clic io ho 
già divisato proporvi un temperamento, eorae in seguito dirò. 

3°. Perchè le prime nozioni della istruzione elementare sono 
sempre le più difficili ad imprimersi nella mente dei ragazzi e 
quindi occorre un tempo maggiore perche siano comprese. 

4. ° Purohè troppo pronunziato è lo stacco dulia prima alla se- 
conda classe, perchè possano insieme riunirsi, ed essere convenien- 
temente disbrigate da uu solo Maestro. 

5. ° Perchè anco nei programmi Governativi sono state ricono- 
sciute le molte difficoltà di minuto dettaglio di questa prima classe 
elementare, ed 6 appunto per questo giusto riflesso che questa Clas- 
se è stata divisa nelle due sezioni inferiore e superiore. Quindi, non 
che aggravare di nuovi oneri il Maestro, aggiungendogli anco la 
seconda Classe, è di stretta necessita di pensare a fornirgli i mezzi 
onde possa essere sgravato almeno in ciò che concerno la discipli- 
na nella Scuola. 

6. ° Infine perchè la quarta Classe confondendosi affatto e colla 
terza c coli' insegnamento tecnico, è un vero titolo senza cosa, un 
ombra senza corpo. — È per queste ragioni clic io credo deliba 
conservarsi l' insegnamento elementare, come fin qui è stalo pra- 
ticato, con qualche modificazione nelle materie che ne formano il 
soggetto, quale io proporrò alla vostra considerazione. 

Ma poiché siamo sul tema del riordino mento delle Scuole, ve- 
diamo di esaurirlo in tutte le sue parti. 

A tutte le classi 6 notato per primo titolo d' insegnamento - Ile 
llglone- E questo dovere è prescritto d' obbligo a tutti i Mae- 
stri elementari. Oltre a questo insegnamento che forma parte degli 
obblighi dei singoli Maestri, esìste anche un apposito Catechista , 
il quale è specialmente retribuito per questo tìtolo. 

Prima di tutto farò osservare essere questo un lusso soverchio 
c inutile di titolari. 

Se ad ogni Insegnante è prescritto 1' obbligo della istruzione 
religiosa, a che il Catechista speciale? — E se uu Catechista spe- 
ciale destinato all' ìnsegn amento religioso deve esservi, mi' pare che 
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sarebbe conveniente Io sgravarne fri' Insegnanti, i quali così potreb- 
bero dare opera più solerte e più utile alle non pucbe materie, ohe 
formano il soggetto delle respattive classi. 

Ma non È sotto questo punto di vista che io intendo trattare 

È dovere dì ogni Governo, è dovere di ogni Comune, che in- 
tendano dare opera seriamente al miglioramento sociale, favorire 
e promuovere la diffusione della istruzione nel popolo, e singolar- 
mente la istruzione elementare. La quale istruzione elementare non 
potrà mai generalizzarsi nel popolo, ove non venga, non solo gra- 
tuitamente dispensata negl'Istituti di beneficenza a ciò destinati, 
ma anco incoraggiata con qualche premio a quegli alunni che so- 
pra gli altri si distinguono. 

Ma è egli da dirsi altrettanto dell' Insegnamento religioso? 

Nò certamente, o Signori ! 

L' insegnamento religioso è devoluto ad una elasse speciale 
d' Insegnanti, che sono i Ministri del Culto, Ì quali sono a questo 
oggetto retribuiti o da un particolare asse ecclesiastico, o da spe- 
ciali corporazioni religiose, appunto secondo le varie confessioni a 
cui appartengono. Quindi ogni ingerenza che lo Stato sì arroghi 
su' questo insegno mento è una invasione su' i diritti della Chiesi?, 
e un ccntrosenso alla famosa formula — libera Chiesa in libero 
Stato — A ciascuno il suo compito. Lo Stato si occupi della istru- 
zione del popolo, di quella istruzione che possa servire a migliorar- 
ne _le condizioni materiali: in Chiesa o le Chiese si occupino di 
queir insegnamento religioso che vaglia a migliorarne le condizio- 
ni morali. 

Benché, o Signori, ritenete pure che migliorate le condizioni 
materiali del popolOj anco le condizioni morali non mancheranno di 
risentirne la benefica influenza, nulla essendovi di più vero che il 
vizio e 1' indigenza raramente si trovano in compagnia della buona 
educazione. 

Se la libertà di coscienza e un principio ornai sancito colà 
dove souo in vigore istituzioni veramente liberali, ciascuno deve es- 
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— Si- 
li ii i-off «ìi re quelle credenze, che più trova conformi 
.scienza: nè cerio questa libertà esiste, ove a' inco- 
rre obbligatorio imo speciale insegnamento religioso, 
incamminano alla maturità. L' 89 ha segnato il prin- 
uovn era; e di questo grande cataclisma sociale pro- 
li, non vi ha ornai potenza umana che vaglia ad ar- 
igrt-sso. Non sono le istituzioni elio preparano i tempi 



reo 



alla persecuzione, alle stragi degli Albigesi, alle notti di S. Barto- 
lommeo, alla Inquisizione, ai roghi! 

È la inavvertita e innocua pallottola di neve staccata sulla 
cima dell' Alpi dall' urto della penna dell' ala dell' Aquila, che poi 
rotolando diventa rovinosa e desolat.rice valanga. 

Dietro questi principj io ritengo che 1' insegnamento religioso 
debba rilasciarsi ai Ministri dei vari culti e ni genitori, lì fra que- 
sti più particolarmente alle Madri di famiglia per ciò che concerni- 
le prime idee religiose da istillarsi nelle giovani nienti dei teneri 
bambini, 

E vaglia il vero, beo poche vi sono tra le Madri, che penetra- 
te di questa loro sublime missione, non si occupino dell' adempi- 
mento di queato sacrosanto dovere; ben poche che non avvezzino 
i loro più teneri bambini a pronunziare per prima parola il non»; 
santo di Dio, che non li educhino a fare il segno della Croce, che 
non trasmettano loro le prime nozioni di una vita avvenire, ove so- 
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no riserhati lieti gaudi ai buoni, paurosi {Tastigli! ai cattivi. — E 
seppure alcuna Madre vi è, che immemore di questi suoi doveri, li 
trascuri, è questa da riguardarsi piuttosto come una rarissima ec- 
cezione, come imo fra i tanti mali inevitabili nella umana Società, 
quale è piaciuto alla Provvidenza di costituirla. 

Che se alle vostre Scuole interverranno degli Acattolici, qua. e 
dovrà prendersi partito? 

Direte — il Regolamento ci ha provvisto. 

E infatti nel Regolamento leggo (non so donde tratto) un Ar- 
ticolo 222 col quale, prevedendo appunto questo caso, s' intende 
portarvi rimedio, prescrivendo che gli Acattolici saranno dispensa- 
ti dall' insegnamento religioso. 

Dispensati! — E perchè dispensati? — Ma non hanno eglino 
diritto, al pari degli altri Cittadini ad ogni insegnamento che si da 
nella Scuola? — E se questo diritto esìste, dovremo dunque avere 
tanti Catechisti quante sono le varie Confessioni religiose rappre- 
sentate dai vari alunni della Scuola. E se cosi non si provveda, e 
s' intenda limitare ad un solo 1' insegnamento religioso, ullora a- 
vremo una religione privilegiata, esclusiva, intollerante, tiranna... 
Ma Signori! in pieno secolo XIX, in tanta luce di civiltà vogliamo 
nuì tornare ai tempi di nefasta memoria dei Torqiiemada e dei 
Pietro Arbùea? 

Non stigmatizzate col marchio di esagerazione queste mie idee 
quasiché io intenda dare alla festuea 1' importanza del trave. È a 
questi piccoli principj elio conviene apporre riparo e lo si pud fa- 
cilmente. Sono essi una ini percettibile semenza, che cresce cresce 
nella quiete del silenzio, e lentamente si, ma incessantemente si 
dilata, finché poi acquista tale uno sviluppo che potenza u:nana 
piii non vale a sradicarla. Le grandi rivoluzioni sociali non sono 
mica nate a colpo, né sono state mai 1' opera di un uomo solo, per 
quanto fosse prepotente il suo genio: sono state sempre preparate 
da cause, che da epoche remoto hanno agito lentamente, ma senza 
tregua. E questo tremendo vero k posto fuori di dubbio dai severi 
dottami della Storia. — E gli ammaestramenti del passato dovrau- 
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dunque ami a ri- sciujirc miseramente perduti? 



E-si .soliti; il insogno e la dolce sodisfazionc di rendi 
;r quanto di giocondo e di lieto gli avvenga, 
e dunque 1' Istruzione religiosa che io combatto; è so 
opportunità che io non posso concedere alla medesima 
ala elementare, la quale È destinata a dare ni popolo qi 



zioue religiosa nelle scuole elementari, non è 
debba assolutamente escludersi da ogni Istituti 
K negli Asili infantili che non potrò farai 
fornimento religioso, e ciò por la ragione che i 
in etn tenerissima alla vigilanza della famigli) 
ma educazione agi' istituti di carità, e flcr luti 



neia a frequentare 1 
i Sinagoga per riee\ 
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furino itila religione in cui è nato. 

A qual prò dunque 1' istruzioni- religiosa dello i. ostro scuole 
elementari, la quale oltre all' essere inopportuna, ha anco il gommo 
difetto di essere esclusiva, mentre non ve ne lia ohe una sola elio 
si dispensi, e tutte le altre, per questo solo fatto rimangono impli- 
citamente condannate? — E con qual dritto vi arrogate Voi l'au- 
torità di Maestri in divinità? E nou è ella questa una intolleranza 
euntraria all' Art. 1." dello Statuto, ove dopo avere dichiarato es- 
sere la Religione Cattolica Apostolica Romana la sola religione del- 
lo Slato, è detto chiaramente 

« Gli altri Culti ora esistenti sono tollerati conforme alle leggi » 
Rolla tolleranza! Se poi vengono eaolusi dai benefìzi di Scuole, 
lo quali sono regolate in conformità delle leggi dello Stato. — L" a- 
uiuio rifugge dal pensare cosa mai ne avverreble se non fossero 
tollerati ! 

Ne qui finiscono gì' inconvenienti di questo vero amalgama 
d' insegnamento religioso e laicale. Esso non può condurre the a 
urti e collisioni colla Chiesa, che è dell' interesse ed anco della 
dignità dello Stato 1' evitare. A questo appunto mirava la famosa 
formula concepita da quel lucido e sublime intelletto di Cavour. — 
Credete voi che i Preti vorranno riposare fidenti sulla ortodossia 
del vostro insegnamento religioso? — Credete voi che vorranno 
ammettere ai Sacramenti i giovanetti islruiti nelle vestre Scuole 
senza prima accertarsi quanta e quale sia V istruzione elio Voi gli 
avrete dispensata? — E voi vorrete volontariamente sottomettervi 
ai giudizi di un Areopago, che solo si proclama giudice competente 
in questa materia, perete investilo della suprema autorità da Dio 
stesso, e i cui giudizi per conseguenza sono infallibili e inappella- 
bili ? 

Osservate, o Signori, a quali gravi agitazioni diano luogo le 
questioni religiose che ora si agitano in Austria e nella Inghilter- 
ra. È sempre 1' ostinalo iVo» possumui che tanto ci ha rintronalo 
le orecchie qui in Italia, e che ora con pari lena si proclama dai 
lampioni di un altra religione nella protestante c razionalo Inghil- 
ti'rra. È sempre il medesimo fatale principio, che ha sempre ani- 
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mato e che sempre ani inerii Iti questioni religiose — 1' intolleranza 
iì 1' esclusività ! 

Eh via! non ci azzardiamo a metter piede in 
Queala selva selvaggia ed aspra e farlo 
Clic nel peasier rinnunva !a paura 

e contentiamoci di quello (e non è poco) che le Scuole dementarli, 
il cui programma non è certamente enciclopedico, potranno dare a 
beneficio del popolo. 

Forse mi direte r Ma negli Asili infantili non saranno da tener- 
si a calcolo le ragioni della esclusività dell' insegnamento religioso 
che avete notate per le Scuole elementari? 

No, Signori ! Siccome gli Asili d' infanzia sono il prodotto della 
privata carità cittadina, cosi converrà che ogni Confessione religio- 
ni procuri ai propri bambini da per se questo benefizio. Che se ciò 
non si facesse, qui sì 'che sarebbe inevitabile un criminoso proseli- 
tismo, per cui tutti i giorni si vedrebbero riunuovati i deplorati 
e troppo celebri casi del fanciullo Mortara. 

Pussiamo alle Scuole elementari per le femmine. 

11 numero assai vistoso delle bambine, che frequentano le scuo- 
le femminili, pare n me che stia a giustificare 1' accrescimento del 

Del quale accrescimento, più che dal numero delle bambine io 
desumo la necessità delle cure di pili minuta sorveglianza, che per 
parte delle Maestre esse reclamano, in confronto dei maschi, parti- 
colarmente in ciò che concerne !' esecuzione dei lavori femminili 
di cucito, maglia eie, e altre occupazioni di questo genere, le 
quali, a senso mio, devono formare la parte precipua della educa- 
zione delle bambine del popolo, alle quali sopratutto vorrei che J i- 
spirasse 1' amore al lavoro. 

K in questa Scuola a' insegna, oltre ai lavori femminili, leg- 
gere, scrivere, Aritmetico. — E poi Grammatica, Esercizi di com- 
posizione in scritto, Storia sacra, Geografia etc. 

Non bisogna dimenticare che tutte o quasi tutte Io bambine, 
che frequentano le nostre scuole, appartengono alla classe degli 



Digitizcd by Google 



— 14 — 

artigiani, e molte ancora alla più misera classe dei prole tarj, clic 
ri traggono il loro giornaliero sostentamento dal più umile lavoro 
delle loro braccia. Non bisogna di me mica re elio queste giovani di- 
vcrranno un giorno Madri di famiglia, associando la loro sorte a 
quella di mi qualche onesto Artigiano, o anco, scendendo in una 
sfera più bassa, di qualche povero bracciante giornaliero. Ed allora 
dovranno occuparsi nei mestieri di sarta o crestaia, o cucitrice, od 
anco nei più umili c faticosi lavori di filatrice, setaiola, erbaiola . 
bcssaiola ctc. 

Ora di grazia ditemi, o Signori, quale saranno per trar profit- 
to dalle nozioni acquistate intorno alla Grammatica, e negli eser- 
cizi di composizione ? Non sarii egli questo' un tempo assolutamen- 
te e miseramente perduto? Se per conservare la salate degli uomi- 
ni, e formare il corpo robusto conviene amministrare un cibo atto 
alle varie forze digestive dello stomaco, cosi per formare e svilup- 
parne il morale converrà adoperare una eguale giustezza di crite- 
rio noli" amministrare il prezioso alimento di-Ila istruzione. 

Sarà egli questo un benefizio filantropico, o piuttosto una san- 
guinosa ironia, iniziare la più umile classe a questi principj di 
una istruzione, che esce non poco dai limiti di una istruzione pri- 
maria elementare'.' Se e preciso dovere dello Slato il dispensare 
largamente, e senza badare a risparmi, il pane quotidiano della i- 

rà davvero al miglioramento morale e materiale della Società, non 
lo è del pari per ciò che concerne 1' istruzione più elevata, al com- 
pimento della quale richiedendosi il concorso di mezzi, che non sono 
alla portata dei più, appartiene appunto a coloro, ai quali la fortu- 
na si mostrò più benigna, il procacciarsela da se. 

Io non vi dirò, o Signori, quali credo debbano prodursi effetti 
sulla mente e sul cuore di queste giovani figlie del più minuto po- 
polo da queatj troppo fugaci nozioni dì un sapere che non potrà 
mai completarsi, e clic ad altro non varrà che a destare mia folla 
d' idee confuse, di ambiziose pretensioni, di desideri vaghi e inde- 
finiti, Forse d' impertinenza e superbia. 



-la- 
Io conto non potili unni dì vita. La mia professione di Medico 
mi ha tenuto contìnuamente a contatto di tutti i ceti, e più del ceto 
il più povero, dove più frequenti sono le malattìe. Posso assicurar- 
vi che più volte mi è occorso di notare in non poche figlie del po- 
polo i perniciosi effetti di questa disadatta cultura dello spirito, c 
dei pervertimenti fisici e morali prodotti dalla lettura di pessimi 
libri, di quei libri cosi potenti a corrompere la mente ed il cuore, 
particolarmente nelle giovani fanciulle, Ì cui sensi facilmente si 
accendono e la mente si esalta, 

E la lettura di questi libri, a cui alcune giovani si danno con 
sfrenata passione, è ella da attribuirsi n loro colpa, o piuttosto deve 
riguardarsi come un necessario ed inevitabile effetto di una fuor- 
viata e mal diretta educazione? La giovinetta, clic si è esercitata 
nella Grammatica e nella composizione in scritto, è ben naturale 
che creda di sapere qualche cosa, ed e ben naturale del pari che 
anco uscita dulia Scuola, senta il desiderio dì acquistare una più 
estesa istruzione. VA è appunto allora che abbandonata a se, e sen- 
za alcuna direzione, comincia a raccogliere amari frutti da una se- 
menza ohe e già degenerata perchè non coltivata fino a maturità 

Che diremo dello studio della Storia Sacra, che è quasi il solo 
libro che nelle Scuole elementari serva agli esercizi di lettura, o 
sul quale si obbligano a studiare davvero, poiché è appunto su' 
questo che le giovani alunne subiscono un'esame* 

Quali impressioni volete voi che restino in quelle giovani nien- 
ti dai lerci fatti di Sodoma, dai strattagemmi delle tanto ingenue 
figlie di Lot, dalle astuzie di Tamar per ingannare il suocero, dalla 
risoluta sfrontatezza della moglie di Putifar, dalle lubriche vicende 
dì Bersabea, dai troppo azzardati e troppo equivoci eroismi di Giu- 
ditta, e altri molti e molti di questo genere, che troppo lungo riu- 
scirebbe il volere di tutti far parola? 

La Sacra Bibbia, come quella che è dettata dallo Spirito Santo, 
è certamente il più santo e il più perfetto dei Libri. Esso racchiu- 
de sensi altissimi e sommamente morali, ma ravvolti e circondati 
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da forme mistiche recondite arcane, per cui non bisogna fermarsi 
nlla scorza, ma portare assai più oltre il pensiero per bene interne- 
trarli. E tanto e ciò vero che anco la Chiesa ha proibito la lettura 
della Sacra Bibbia nelle lingue volgari, ove non sìa corredata delle 
opportune annotazioni. Il che panni stia ad indicare che la Chiesa 
ha decretato non potersi impunemente leggere questo divino volume 
ila chi non abbia un sufficiente sapere a bene intenderlo. 

E noi dovremo porre con tanta leggerezza nelle mani delle 
giovinette, ed obbligarle a studiare di proposito un libro, nel quale 
si narrano fatli, che, non intorpeirati a dovere, non possono che far 
montare il rossore alle guance di una modesta fanciulla, che inten- 
da quel che legge; o ispirare un violento desiderio di capire in chi 
non intenda: in tutte poi una fiera tentazione, una smania febbrile 
di appressare le labbra al pomo vietato, d' iniziarsi ni misteri di 
questa scienza per esse nuova, distruggendo cesi spietatamente c 
di «ti colpo qualunque germe che potesse per avventura esistere 
in esse di una buona educazione morale ricevuta in famiglia? 

E la donna, o Signori, è debole di sua natura, e facilmente 
cede alle tentazioni. È questo il triste retaggio ad essa lascialo 
dalla prima comune progenitrice, la compagna d' Adamo. 

Ma qui si grida dai più avventati progressisti ad ogni costo - 

- Eh! l'istruzione non è mai troppa cosi negli uomiui che velie 
« donne. E perchè volete voi restringere in cosi angusto cerchio 

- 1' istruzione della donna? Con qnal dritto arbitrate voi di fissare 
'i i limiti al suo sviluppo intellettuale? — Eh! l'istruzione non e 

- mai troppo. » 

E istruzione ! istruzione 1 , grido anche io con tutta la forza dei 
miei polmoni, ma istruzione adattata alla missione che ciascuno è 
destinato a compiere sulla terra. E sapete voi quale è la missione 
della donna in generale, e più specialmente della donna del popo- 
lo? — La casa e la famiglia. — E per guidare bene la casa, c 
per educare la famiglia al sentimento del buono, del giusto, del retto 
non occorre uè Grammatica, nè esercizi di composizione in scritto, 
uè Storia Sacra, nè Geografia. Ma che dico non occorre? — Sono 



assai meno doli' uomo capace così alla fatica fìsica che ni travagli* 
intellettuale. La scienza che gli uomini acquistano quasi sempre a 
spose della loro salute, non compenserebde certamente la donna 
del deterioramento del suo organismo della perdita dei suoi vezzi 
naturali. Che Esse rilascino pure agli uomini questo vano fumo di 
gloria, che tanto ambiscono a prezzo dei loro studi indefessi osti- 
nati ... La natura ha fatto abbastanza per esse : anche troppo le he 
arricchite di doni non mai abbastanza apprezzabili, e sarebbe un 



bellezza in mezzo ad una indigesta congene di polverosi volui 

Potrei aggiungere a sostegno di questo tema altri argomei 
tratti dalla anatomia e fisiologia, che pure tralaseio p.-rchè qui u 
fatto fuori di luogo. 

Ma se le ragioni clic ho addotte ha uno un qualche valore 
provare 1' incongruenza di tanta educazione. scientifica nelle doni 
in genere, e quindi anco dello classe la più elevata, pensate \ 
di quanto maggior peso esser deblmtiu queste ragioni medesime qua 



francese ne hi 
; ed ha flagelli 
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maticht-sse nelle persone di Filaminta e di Bolisa. fi fino il severo 
censore dei costumi Romani, Giovenale, motteggiando siili' affettata 
correttezza grammaticale delle Matrone Romane, domandava per i 
poveri mariti il permesso di poter fare un solecismo. 

Ma Signori! Non temete voi il ridicolo? — Io per parte min 
lo temo, e molto. 

Perù non più parole su questo tema. — Clie un denso velo eo- 
pra questo che n taluno sembrerà scoraggiante pessimismo! 

Le cose già dotte le credo più elio sufficienti ad appoggiare il 
mio assunto, o tali da offrire a Voi pure non ristretta materia di 
riflessioni. 

Nel coordinare pertanto le regole da seguir bì per il miglioro 
andamento di questi istituti gratuiti d' istruzione bisognerà tenere 



clic vaglia a renderli più atti a mandare il meno peggio possibile 
it loro maneggio domestico, e fare i loro interessi. Tutto ciò che 
appartiene ad uua istruzione più elevata, è retaggio della classe più 
agiata, e questa deve procacciarsela da se. 

Agli Stati uniti di America (e mi piace di citarne 1' esempio 
perchè su' questo tema sono un vero modello) 1' istruzione primaria 
è largamente distribuita. Ma nel salire agli stilili superiori, sicco- 
me non sì tratta più di un pubblico interesse, ma ili toni neon tu pri- 
vato, ehi vuole istruirsi, paga. — Ecco la vera democrazia. 

E qui mi piaec riportare le parole di un' illustre scrittore Ita- 
liauo, clic quadrano mirabilmente al proposito, e eolie quali do ter- 
mine a questo mio troppo lungo Rapporto. 

« Se T ignoranza e vizio, i! troppo sapere è parimente vizio, ed 

■< dico già che il grande sapere sia vizio in un' individuo, poiché a;i- 
« zi è un pregio eccelso, e sommamente da lodarsi, ma solamente di- 
co che il sapere più eli? al popolo si appartiene, sparso ge'ieral- 
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« mente in una Nazione, è vizio, è cosa da fuggirsi, perche non 
« può essere compiuto in ognuno. Il perfetto sapere dà la modestia 
« e la ritiratezza; 1' imperfetto la superbia, 1' impertinenza e l'am- 
« bizione » — (*) 



Riassumo in brevi corollari quanto di sopra ho esposto. 
Per le Scuole elementari maschili 

Dopo avere chiaramente dimostrato come la 4a. classe abbia tan- 
ti punti di contatto, e colla 3h. che la precede, e coli' Insegnamen- 
to tecnico che la segue, da doversi reputare affatto inutile. 

Propongo il rigetto del terzo Maestro, che appunto più special- 
mente per questa si richiede. 

Dietro la considerazione degli inconvenienti a cui può dar luo- 
go 1' amalgama dell' insegnamento laicale e religioso, ed anco per 
un giusto sentimento di deferenza ai ministri del Culto, che sono 
i veri e naturali dispensatori della istruzione religiosa. 

Propongo che dai programmi delle nostre Scuole elementari sia 
radiato 1' Insegnamento religioso. 

E come conseguenza logica di questa ultima proposta 

Propongo la soppressione del Catechista speciale. 

Propongo al Consiglio che deputi persona di sua fiducia, o, bc 
lo creda più conveniente, nomini una Commissione incaricata della 
scelta di libri morali conveniente sotto ogni rapporto alla lettura 
ilei fanciulli. 

Propongo la nomina di un' Aiuto al Maestro della Classe pri- 
ma, Aiuto che vorrei principalmente destinato al mantenimento del 
buon' ordine e della disciplina nella Scuola. All' emolumento di que- 
sto Aiuto si potrà provvedere coli' emolumennto attualmente goduto 
dal Catechista con quel tanto di più che il Consiglio Municipale 
crederà nella sua saviezza di aggiungere, a seconda ancora delle 
ingerenze che giudicherà di attribuirgli. 



( 1 ) Batta. Continuai, del Guicciardini Lib. 46. 
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Per le Scuole femminili 

Propongo 1' aggiunta ili una terza Maestra, alla quale venga 
assegnato un determinato numero <ÌÌ ragazzo. F. nel formare questa 
nuova classe di alunne si dovrà avere riguardo all' età, e alla ca- 
pacità delle medesime: il tutto da regolarsi in quel modo clic sarà 
giudicato più conveniente da un' apposita Cimi missione. 

E perchè le attuali, come pure la nuova Maestra, siano in (Tra- 
ilo di esercitare maggiore e più accurata sorveglianza sulla Intuii» 
esecuzione dei lavori femminili. 

Propongo che siano esonerate dall' insegnamento dell» Gram- 
matica, della Composizione ili scritto, delhi Storia Sacra, della Geo- 
grafia, e dell' Insegnamento religioso. 

Rimanendo fermo quanto fin qui si e praticato per 1' insegna- 
mento di leggere, scrivere e aritmetico. 

Non fo parola dell' Orario delle Scuole, sul quale pure si muo- 
vono eccezioni per parti del Consiglio provinciale Scolastico (Offir. 
Kit.) perchè questo punto disciplinare è da regolarsi dn una appo- 
sita Commissione d' accordo cogl' insegnanti. 



Sono queste, o Signori, le convinzioni profonde c sentito dell'a- 
nimo mio, le quali sarei hen lieto se le avessi esposte in maniera 
da fare la medesima impressione Dell' animo Vostro. Però io amo 
la discussione libera, frauca, vivace, e sono pronto a ricredermi ove 
eoa buone ragioni mi si dimostri che io sono nell' errore. 

Voi forse mi opporrete che queste mie idee troppo poco con- 
suonano con i programmi Governativi, e che appunto per questo loro 
peccato originale sono destinate a perdersi negli interminabili spazi 
delle utopie, e che è bea difficile che possano mai tradursi all' at- 
to pratico. 

■ ■ Ma i programmi Governativi, o Signori, sono pure opera degli 
uomini, e come tali soggetti all' errore, allo modificazioni, alle cor- 
rezioni. Che una libera voce si alzi in proposito, e siate pur certi 
che da qualunque parte essa venga, sarà bene accolta dal Governo, 
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le cui rette intenzioni non possono revocarsi in dubbio, e ne terrà 
(.■olito, e io sottoporrà a serio esame. 

Né vi ritenga dal pronunziare questa libera parola, o 1' inop- 
portuno timore di parere irriverenti, o la scoraggiante fiducia di non 
essere ascoltati. Sotto un regime costituzionale, che tanta accorda 
libertà di parola, devono affatto scomparire le ornai antiquate que- 
rele contro gli atti del Governo fatte alla chetichella, e nelle con- 
venticole segrete ; devono cessare affatto tutte quelle dimostrazioni 
di malcontento pronunziate nei segreti convegni di fidati amici, e 
sotto la meticulosa riserva che non oltrepassino i limiti di questi 
eerelii particolari e ristretti. A che servirebbero queBte sterili e te- 
nebrosa dimostrazioi ? E con tutta franchezza, e all' aperta luce del 
giorno che ogni Cittadino è in diritto e dovere di esporre quelle 
idee che giudichi convenienti al miglioramento sociale. E tanto più 
questo diritto e dovere compete ai Consigli Municipali, che rappre- 
sentano l'opinione collettiva delle popolazioni, che gli hanno eletti 
» loro rappresentanti, e loro hanno confidato i propri interessi. 

Che se voi rigetterete le mie idee, allora la mia voce povera 
useiira isolata rimarrà un' inutile suono senza eco, un lieve inav- 
vertito rumore, che si perderà vanamente nel vuoto, uè mai potrà 
raggiungere quel grado d' importanza, che pure otterrebbe, ove ve- 
nisse confortato dalla vostra autorità, dai vostri unanimi voti. 



Anoioi.o Del Lungo 



FINE. 
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